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OGM - BIOLOGICO

Una possibile 
vita insieme
In uno dei suoi interventi 

sulla stampa, la neuro-
scienziata e senatrice a vita 
Elena Cattaneo risponde alle 
critiche al suo sostegno degli 
Ogm partendo dall’accusa 
ricorrente sull’impossibile 
coesistenza tra agricoltura 
biologica ed agricoltura Ogm. 
Cattaneo fa notare non solo 
che ciò avviene nel mondo, 
ma che razionalmente “per 
chi coltiva biologico sia pre-
feribile avere a fianco qual-
cuno che coltiva mais Bt, e 
quindi non usa pesticidi, che 
qualcuno che coltiva mais 
tradizionale e deve irrorare 
con insetticidi per due volte 
l’anno il suo mais, col rischio 
che quegli insetticidi sconfi-
nino”. La scienziata eviden-
zia anche il contrario, e cioè 
che “chi usa pesticidi fa spa-
rire dal suo campo non solo 
gli insetti dannosi, ma anche 
coccinelle, formiche o far-
falle (oltre a passeri e lepri). 
Un agricoltore biologico deve 
contrastare tanti parassiti ed 
escogitare sistemi differenti 
per farlo. Un coltivatore di 
mais Bt ha lo stesso problema 
perché ha la stessa biodiver-
sità di insetti nel suo campo 
visto che il mais Bt non dan-
neggia coccinelle, formiche o 
farfalle (e nemmeno rondini, 
passeri o lepri)”. Cattaneo 
porta anche un esempio si-
gnificativo e reale di coesi-
stenza - per giunta - virtuosa 
tra bio e Ogm in California 
dove due docenti, marito e 
moglie, lui agricoltore bio-
logico e lei ricercatrice di 
Ogm, hanno scritto un libro 
intitolato Table of Tomorrow 
in cui confrontano le loro po-
sizioni concludendo che non 
esistono tecnologie giuste o 
sbagliate in sé. Esiste solo 
un modo giusto o sbagliato 
di usarle. 

AZIENDA AGRICOLA SCRALECA

SULLA StRADA 
DELL’ECCELLENZA    

Focus AziendA

SERvIZIO A pAGINA  8

Il vino bio passa 
per la genetica 
Da uno studio sperimentale 
sul DNA della vite sono nate dieci 
nuove varietà di uve resistenti  
ai funghi e alle malattie.

SERvIZIO A pAGINA 5

BioTecnoLoGie

L’ItALIA ChE NON vA
 GAmBA TesA - Il punto dI vIsta dell'agrIcoltore

Illustri economisti sostengono 
che in Italia gli stranieri non in-

vestono perché non c’è certezza di 
regole, il carico burocratico è eleva-
to e la giustizia è lenta. Ci viene da 
pensare che queste considerazioni 
valgono anche per gli imprendito-
ri italiani i quali, tuttavia, operano 
nel loro Paese e quindi non hanno 
possibilità di scelta.        

Un caso emblematico, storia di que-
sti giorni, è quello degli impianti 
fotovoltaici, con particolare riferi-
mento a quelli integrati nelle casci-
ne o nelle strutture di allevamento. 
In Italia, sotto la spinta comunitaria 
per la produzione di energia verde,
sono stati realizzati nel tempo 
meccanismi incentivanti. 

66a Fiera Regionale 
di Orzinuovi 
Aprirà i battenti venerdì 29 agosto 
la 66a Fiera Regionale di Orzinuovi. 
Quattro giornate intense e ricche 
di appuntamenti alle quali non 
mancare.

SERvIZIO A pAGINA 14

FieRA oRzinuoVi

FRANCIACORtA

pROROgatO lO stOp 
suI vIgnetI FInO al 2017
La richiesta del Consorzio per la tutela 
del Franciacorta, fortemente sostenuta 
anche dall’Unione Agricoltori, affinché 
venisse prorogato il divieto di iscrizione 

di nuovi vigneti ai fini della Docg è stata 
accolta dalla Regione Lombardia. In base 
al nuovo provvedimento, quindi, vigneti 
“blindati” per altri tre anni; via libera in-
vece per l’utilizzo dei diritti di impianto 
detenuti dai produttori al 13 aprile 2011 
oppure derivati dall’estirpo di vigneti 
avvenuto successivamente. 

CONtINUA A pAGINA 4

nOnOstante la CRIsI, Il settORe Ha IMpORtantI pOtenZIalItÀ

Guardando al futuro 
dell’agricoltura 
Dal latte al vino, passando per Expo. Intervista a Martinoni

Il Presidente Francesco 
Martinoni spiega 
in un’intervista al 
Giornale di Brescia il 
futuro dell’agricoltura 
bresciana, una strada 
che passa anche per 
Expo 2015. “Guardo 
al domani con fiducia 
- ha dichiarato - 
nella certezza che gli 
agricoltori bresciani 
sanno rimboccarsi 
le maniche quando 
serve. Non abbiamo 
paura di lavorare né di 
intraprendere. È una 
nostra predisposizione 
genetica”. 

SERvIZIO A  pAGINA 2

pSR 2014-2020

pROgRaMMa DI svIluppO RuRale: 
OK Dalla RegIOne  
La Regione Lombardia ha approvato la proposta 
definitiva del programma di Sviluppo Rurale 2014-
2020. Il documento attende ora l’approvazione da 
parte della Commissione Europea, prevista entro la 

fine dell’anno. Il nuovo pSR sarà operativo dall’1 
gennaio 2015 e metterà a disposizione, complessi-
vamente, 1.157 milioni di euro, “133 milioni di euro 
in più rispetto alla programmazione precedente – 
sottolinea l’Assessore Fava – ed è la prima volta, 
dall’istituzione delle Regioni, che la Lombardia in-
verte la tendenza alla diminuzione della dote finan-
ziaria assegnata”.

CONtINUA A pAGINA 3
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in primo piano

nOnOstante la CRIsI, Il settORe Ha IMpORtantI pOtenZIalItÀ

Guardando al futuro dell’agricoltura
Dal latte al vino, passando per Expo. Intervista al presidente Martinoni
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ORaRIO estIvO   
unIOne agRICOltORI 
Ricordiamo che per tutto il mese di agosto gli 
uffici, sia della sede che delle zone, seguono il 
seguente orario:

d  LUNEDI – MERCOLEDI – vENERDI: 8/13   
(pomeriggio chiuso)

d MARtEDI – GIOvEDI:  8/13 – 14/17

In agosto, inoltre, resteranno chiusi i recapiti di:
d   travagliato (rivolgersi all’uff. zona di Brescia)
d  Fiesse, Gambara, Gottolengo, Ghedi, pral-

boino, Milzano e Seniga (rivolgersi all’ufficio 
zona di Leno)

d  Isorella, Remedello e Calvisano (rivolgersi 
all’ufficio zona di Montichari)

Dall’1 settembre saranno ripristinati i soliti 
orari e aperture dei recapiti. 
Settimana di ferragosto ApERtI (esclusa la 
giornata festiva del 15).

Ha un anno e mezzo di lavoro 
alle spalle e altri diciotto mesi 

di mandato che stanno per iniziare. 
Francesco Martinoni, presidente 
dell’Unione provinciale agricoltori, 
guarda con fiducia al futuro dell’a-
gricoltura bresciana, considerando 
i suoi problemi ma soprattutto le 
sue incredibili potenzialità. Siamo 
in un momento di forte crisi per 
alcuni comparti (la suinicoltura su 
tutti), ma il settore primario della 
nostra provincia, consapevole della 
sua ricchezza, ha l’onere di guida-
re da protagonista l’agroalimentare 
italiano verso Expo 2015. È questa 
la linea politica del numero uno 
dell’Upa, che vede una via d’usci-
ta dalla crisi nell’unione di inten-
ti e forze: “come per esempio per 
il settore lattiero-caseario dove è 
fondamentale presentarsi compatti 
nel confronto con tutti i protago-
nisti della filiera del latte, Lactalis 
compresa, per definire il prezzo 
alla stalla scaduto in giugno e fis-
sarlo per il semestre che terminerà 
in dicembre”.  
E se le nuove frontiere dei mercati 
russo, indiano e cinese non allar-
mano il presidente, perché possono 
essere vissute come sfide per tutto 
il comparto del latte, “preoccupa, e 
da troppo tempo, nel settore suini-
colo la Cun dei maiali da macello, 
che non è più in grado di partorire 
un prezzo settimanale ed è necessa-
rio quindi trovare altre vie per con-
sentire al comparto di rialzarsi”.  
E se sull’identificazione delle re-
sponsabilità di inquinamento da 
azoto delle falde acquifere si sono 
fatti passi in avanti (lo studio 
dell’Ispra ha infatti individuato nel 
mondo industriale e in quello civi-
le i principali colpevoli), per l’Upa 
è ora il tempo di chiedere, insie-
me a tutti gli agricoltori lombar-
di, di ridefinire le zone vulnerabi-
li, specialmente nelle aree ad alta 
attività zootecnica come Brescia, 
Cremona, Mantova e Lodi, perché 
“solo partendo da dati reali si pos-
sono trovare soluzioni al problema 
dell’inquinamento”. L’atteggiamen-
to di coesione ha dato frutti anche 
per fronteggiare il delicato tema 
dell’invenduto nelle medie cantine 
vitivinicole.  
In collaborazione con il consor-
zio Franciacorta e con l’assessore 
dell’agricoltura Gianni Fava è stata 
infatti ratificata la coraggiosa ma 
necessaria decisione di bloccare i 

nuovi impianti di vigneti: “Questa è 
la giusta strada per impostare nuo-
ve regole di mercato interno e con-
seguentemente di esportazione”, 
sostiene Martinoni, che si affaccia 
ad Expo 2015 sicuro che il vino bre-
sciano sarà una importante pedina 
nella fidelizzazione di una parte 
dei venti milioni di visitatori pre-
visti. Il segreto di questa eccellenza 
bresciana? L’offerta di ricordi ed 
emozioni da legare per sempre ad 
un territorio unico. È questo l’ap-
proccio che l’Unione vuole porta-
re avanti nel corso dei sei mesi di 
esposizione universale, affinché la 
vicinanza di Brescia a Milano non 
sia vana, ma al contrario diventi 
occasione per numerose visite ne-
gli agriturismi bresciani, contesti 
nei quali innamorarsi dei prodotti 
autoctoni. 
«Expo non si deve esaurire nei sei 
mesi di vita del 2015, ma dovrà 
essere un trampolino per l’avve-
nire dell’economia di Brescia e dei 
suoi produttori, spesso di dimen-
sioni tali da non poter esportare 
con facilità”, chiude il presidente. 
E se sugli Ogm Martinoni & com-
pany non riescono a convincere né 
le sedi istituzionali, né i cugini di 
Coldiretti, è proprio su quest’ulti-
mi che il numero uno di via Creta 
mostra poca convinzione: «Spesso 
Coldiretti, legata ad un impianto 
troppo rigido e a logiche verticisti-
che, parte con noi e finisce da sola 
– spiega –; addirittura in occasioni 
come Agrinsieme nate per unire 
il mondo agricolo e confrontarsi 
sui problemi del nostro territorio, 
non si è neanche messa in gioco». 
La domanda, d’obbligo, sul rinno-
vo del consiglio camerale arriva in 
chiusura, ma negli uffici di via Cre-
ta non sembra cambiar nulla nel 

tono pacato di chi rappresenta cir-
ca 4.000 soci. “Siamo rimasti male 
quando l’attuale vertice della Cdc 
ha ridotto i posti agli agricoltori da 
due a uno, riservando l’unico voto 
quindi solo a Coldiretti che pre-
senta numeri maggiori, commenta 
Martinoni; siamo quindi rientrati 
nella partita del rinnovo dalla por-
ta di servizio, grazie all’intervento 
del presidente di Aib, Marco Bono-
metti, che ha apparentato tutte le 
realtà dei servizi: ci adegueremo di 
conseguenza alle linee dell’associa-
zione industriale.

Tratto dal 
Giornale di Brescia (27.07.14)

l’eRaDICaZIOne Delle nutRIe

Arriva l’ok del Senato: via alla caccia
Dopo le numerose battaglie 

sindacali fatte da Confa-
gricoltura e dalla nostra stessa 
Unione, è finalmente arrivata 
la legge: “la nutria è una spe-
cie nociva”, e in quanto tale 
potrà essere cacciata tutto 
l’anno. Lo ha stabilito il Se-
nato approvando la proposta 
presentata dal Sottosegretario 
alle Riforme e ai Rapporti con 
il parlamento, Luciano pizzetti. 
Si creano in questo modo i 
presupposti per una vera solu-
zione del problema nutrie, un 
flagello che colpisce tre azien-
de agricole su quattro della 
provincia bresciana e che crea 
danni incalcolabili al sistema 
di difesa idraulico, alla flora e 

alla fauna tipica della pianura 
padana, senza contare i peri-
coli per la circolazione stradale 
e i relativi danni alle auto. 
Grande soddisfazione da par-
te dell’Unione Agricoltori che 
da mesi è in prima linea sulla 
questione nutrie – con peti-
zioni, raccolte firme, incontri 
e denunce presso le varie 
Istituzioni competenti: “la 
nuova legge rappresenta una 
risposta concreta ai danni in-
calcolabili causati dalle nutrie 
ogni anno. Una prima batta-
glia l’avevamo vinta quando 
alcune tra le più importanti 
associazioni animaliste ave-
vano riconosciuto il pericolo 
rappresentato dalla specie per 

l’ecosistema; con questa nor-
ma abbiamo vinto la “guerra”, 
a vantaggio degli agricoltori, 
dell’ambiente e dell’intera col-
lettività. Ringraziamo il Sotto-
segretario pizzetti per l’ottimo 
lavoro svolto. Ci auguriamo 

che la norma venga a breve 
approvata anche dalla Came-
ra perché si possa procedere 
quanto prima ad eliminare 
questo pericolo da tutti i nostri 
territori”.

p. C.

DECREtO tERREvIvE

nuOve speRanZe peR I gIOvanI
Il Ministro Martina ha firmato il decreto terrevive che consente la messa in 
vendita o in locazione di 5.500 ettari di terreni agricoli pubblici. prelazione 
è per i giovani al di sotto dei 40 anni. I terreni, individuati di concerto con il 
Ministero dell’Economia, non potranno avere destinazione diversa da quella 
agricola per almeno 20 anni. Il presidente Martinoni: “Il Ministro Martina sta 
operando nella direzione giusta, quella che sosteniamo da sempre, e cioè a so-
stegno di chi ha nelle mani il futuro del nostro comparto. Investire nei giovani 
significa investire nell’agricoltura”. 

2 dal 9 al 30 aGOSTO 2014
www.confagricolturabrescia.it



in primo piano
pSR - MISURA h

IMBOsCHIMentO suOlI agRICOlI 
La Regione Lombardia ha approvato la riapertura dei termini per la 
presentazione delle domande di pagamento del Reg. CEE 2080/1992 
e della misura h (2.8) del piano di Sviluppo Rurale 2000-2006 (Reg. 
CE 1257/1999) Le domande possono essere presentate fino al 28 
agosto, mentre la copia cartacea della domanda dovrà pervenire alle 
province di competenza entro l’8 settembre 2014.
per dettagli e informazioni: 030.2436238 - 239

psR 2014-2020

Il via libera regionale. 
Risorse per oltre 1.157
milioni di euro
Sei le priorità principali del nuovo PSR, suddi-
vise in 15 “focus area”: 

n  priorità 1: stimolare l’innovazione, la coo-
perazione e lo sviluppo della base di cono-
scenze nelle zone rurali; rinsaldare i nessi 
tra agricoltura, produzione alimentare e 
silvicoltura, da un lato, e ricerca e innova-
zione, dall’altro, anche al fine di migliorare 
la gestione generale; incoraggiare la forma-
zione professionale nel settore agricolo;

n   priorità 2: migliorare le prestazioni econo-
miche di tutte le aziende agricole e incorag-
giare l’ammodernamento delle imprese, in 
particolare per aumentare la quota di mer-
cato, nonché la diversificazione delle atti-
vità; favorire l’ingresso di agricoltori ade-
guatamente qualificati e, in particolare, il 
ricambio generazionale;

n   priorità 3: migliorare la competitività dei 
produttori integrandoli nella filiera agroa-
limentare attraverso i regimi di qualità, la 
creazione di un valore aggiunto per i pro-
dotti agricoli, la promozione dei prodotti 
nei mercati locali, le filiere corte, le asso-
ciazioni, le organizzazioni di produttori e 
quelle interprofessionali;

n   priorità 4: salvaguardia e miglioramen-
to delle biodiversità (compreso nelle zone 
‘Natura 2000’, nelle zone soggette a vincoli 
naturali o ad altri vincoli specifici, nell’a-
gricoltura ad alto valore naturalistico) non-
ché dell’assetto paesaggistico dell’Europa; 
migliore gestione delle risorse idriche, com-

presa la gestione dei fertilizzanti e dei pe-
sticidi; prevenzione dell’erosione dei suoli e 
migliore gestione degli stessi;

n   priorità 5: rendere più efficiente l’uso 
dell’acqua e dell’energia nell’agricoltura 
e nell’industria alimentare; favorire l’ap-
provvigionamento e l’utilizzo di fonti di 
energia rinnovabili, sottoprodotti, materia-
li di scarto, residui ed altre materie grezze; 
ridurre le emissioni di gas ad effetto serra 
e di ammoniaca; promuovere la conserva-
zione e il sequestro del carbonio nel settore 
agricolo e forestale;

n   priorità 6: stimolare lo sviluppo locale nelle 
zone rurali.

Confagricoltura Lombardia esprime apprez-
zamento per il buon lavoro svolto dalla Re-
gione, soprattutto a fronte di un quadro nor-
mativo profondamente diverso rispetto al 
precedente PSR. Matteo Lasagna, Presidente 
di Confagricoltura Lombardia: “L’iter attuati-
vo prevede ora l’approvazione da parte del-
la Commissione Europea. Il nostro augurio, 
naturalmente, è che anche questo passaggio 
possa svolgersi rapidamente, in maniera tale 
che la Regione possa aprire al più presto i 
bandi delle diverse misure. Il sostegno offerto 
attraverso il PSR è infatti indispensabile per 
favorire la ripresa del nostro comparto e per 
garantire alle aziende la possibilità di investi-
re e di innovare, per meglio rispondere all’e-
voluzione dei mercati e mantenere la propria 
competitività”.

SEGUE DALLA pRIMA pAGINA

DannI MalteMpO

Il maltempo violento colpisce 
anche Brescia
Il maltempo che sta investendo il nord 

Italia è arrivato anche a Brescia dove ha 
causato problemi soprattutto nella zona 
di Orzinuovi. Le violente alluvioni hanno 
procurato danni soprattutto a strutture ed 
abitazioni ma non mancano i disagi anche 
alle colture. 
Facendo il punto attraverso i nostri uffici 
zona abbiamo raccolto diverse segnalazioni 
di case e scantinati completamente allaga-
ti anche nei Comuni di Isorella, Calvisano, 
Visano e Remedello. 
In alcuni casi si tratta di situazioni molto 
critiche, con campi impraticabili ed edifici 
pericolanti.
Alla luce delle centinaia di segnalazioni 
alcuni Comuni, tra cui Orzinuovi, stanno 

per avviare l’iter per chiedere alla Regione 
Lombardia il riconoscimento dello stato di 
calamità naturale, condizione che consente 
il ricorso ai fondi regionali per far fronte 
alle conseguenze del maltempo.
L’Unione Agricoltori invita i soci a comu-
nicare agli uffici zona gli eventuali danni 
riportati affinché il dato possa essere tra-
sferito alle amministrazioni competenti per 
la domanda di calamità, sapendo che le col-
ture assicurabili contro danni da maltempo 
non sono rimborsabili. Per questa ragione 
ricordiamo l’importanza di stipulare per 
tempo le polizze assicurative; diversamen-
te, ogni danno alle produzioni resta a carico 
dell’azienda agricola. 
Per informazioni: 030.2436225

3comunicazione@upagri.bs.it
dal 9 al 30 aGOSTO 2014



Attualità
REGIONE LOMBARDIA

CaMpagna taRlO asIatICO
La Regione Lombardia invita a collaborare per 
combattere la diffusione del tarlo Asiatico, in-
setto innocuo per l’uomo ma molto dannoso per 
gli alberi. Il tarlo nella forma adulta è visibile fra 
giugno e agosto ed è riconoscibile per le gros-
se dimensioni. ha un corpo stretto e lungo fino a 
3,5-4 centimetri, con evidenti macchie bianche sul-
le ali nere e sulle lunghe antenne. 

Il tarlo si nutre della corteccia dei giovani ramet-
ti ma i maggiori danni sono provocati dalla larva 
che mangia il legno dei tronchi di numerose specie 
di alberi, in genere latifoglie ma anche conifere. 
Questo insetto si riproduce velocemente e si dif-
fonde con rapidità. L’unico modo per contenerlo è 
eliminare le piante. Le conseguenze dell’insedia-
mento definitivo degli insetti nel nostro territorio 
potrebbero essere molto gravi. In caso di avvista-
mento, la Regione invita a segnalarlo, chiamando 
il numero verde 800.318318 oppure scrivendo a 
tarloasiatico@regione.lombardia.it 

pROsegue FInO al 2017 Il DIvIetO Dell’IsCRIZIOne DeI vIgnetI

Franciacorta: prorogato lo stop sui vigneti
La durata della proroga 
è triennale, fino al 31 
luglio 2017, ed è subor-
dinata alle condizioni 
di mercato che potreb-
bero revocarla o mo-
dificarla. La misura, 
infatti, ha l’obiettivo di 
tutelare le produzioni 
di qualità garantendo 
un equilibrio di merca-
to nel settore di fronte 
a situazioni importanti 
di crisi. “La gestione di 
un territorio – ha spie-
gato il Presidente del 
Consorzio, Maurizio 
Zanella – deve sempre 
tenere in conto il giu-
sto rapporto tra do-
manda e offerta. 

Negli ultimi anni l’a-
zienda Franciacorta nel 
suo complesso ha conti-
nuato a mettere prodot-
to in cantina andando 
così in overstock: per 
questo si è reso neces-
sario chiudere il ru-
binetto in entrata in 
quanto veniva ottenuta 
più uva del necessario.  
Ora riteniamo che per 
riequilibrare la situa-
zione servano altri tre 
anni. Fortunatamente 
le vendite stanno an-
dando bene anche se ci 
ciò  non è ancora suffi-
ciente per riassorbire le 
eccedenze del passato”.

SEGUE DALLA pRIMA pAGINA

II FORuM agRItuRIst lOMBaRDIa

L’agriturismo verso Expo 2015
Grande successo per il 2° Forum di Agriturist 

Lombardia dal titolo “L’agriturismo verso Expo 
2015” che si è svolto il 29 luglio a Castelfranco 
d’Oglio (Cr) presso l’Agriturismo l’Airone. Oltre 150 
i partecipanti, tra operatori agrituristici e tecnici. I 
lavori, moderati da Giorgi Cannì, collaboratore del 
Corriere della Sera, sono iniziati con la proiezione del 
video di presentazione di padiglione Italia ad Expo, 
nel quale sono stati illustrati i concetti chiave della 
Fiera. 184 giorni di evento in cui i visitatori avran-
no l’opportunità di fare un vero e proprio viaggio 
intorno al mondo, attraverso i sapori e le tradizioni 
dei popoli della terra. 147 paesi partecipanti e 10 
Organizzazioni Internazionali. Expo quindi, sarà un 
grande evento istituzionale, ma dovrà diventare, con 
l’impegno delle imprese e di chi le supporta, un’e-
norme opportunità per la Lombardia e le aziende del 
territorio. Il  presidente di Confagricoltura Lombar-
dia, Matteo Lasagna, ha aperto i lavori sottolinean-
do l’importanza del settore in Lombardia. presente 
anche l’Assessore all’Agricoltura di Regione Lombar-
dia, Gianni Fava, che ha accolto  l’invito di Lasagna 
a riprendere in mano le deleghe dell’agricoltura, dal 
momento che con la soppressione delle province è 
venuta a mancare fluidità nella gestione della mate-
ria agricola. “A Lasagna – ha detto Fava – assicuro 
il mio impegno per trovare soluzioni che non lascino 
scoperti gli imprenditori agricoli nelle loro esigenze 
quotidiane. Un’ipotesi potrebbe passare attraverso 
la rivalutazione delle Sedi territoriali della Regione 
(Ster) attraverso una regia unica che eviti disfunzio-
ni”. In quest’ottica Regione, Confagricoltura Lombar-
dia ed Agriturist, sono allineate nel cercare di evitare 
un inutile accavallamento di soggetti controllori. 

 Fava ha inoltre ribadito che per gli agriturismi della 
Lombardia, Expo rappresenta una grande opportu-
nità: “stabilite un tariffario equo – ha dichiarato – e 
fate offerte coordinate perché i tempi sono maturi. 
La Lombardia ha oltre 1.500 agriturismi e ha molto 
da dire durante l’Esposizione Universale. Nel corso 
della giornata è intervenuto anche Cosimo Melac-
ca, presidente Nazionale di Agriturist, e Gianluigi 
vimercati, presidente di Agriturist Lombardia che ha 
evidenziato, in particolare, il lavoro di Agriturist per 
fornire alle imprese supporti operativi e pratici per 
meglio competere sul mercato. “Come la collabo-
razione stabile il CtS – ha spiegato vimercati – un 
tour operator di livello nazionale che ci affiancherà 
nella promozione e vendita di itinerari turistici legati 
al territorio che abbiamo costruito coinvolgendo le 
aziende associate. Queste e molte altre le opportu-
nità interessantissime per le imprese che, se socie di 
Agriturist, ne possono usufruire gratuitamente”. La 
giornata è quindi proseguita con gli interventi di Gia-
como Biraghi, (CCIAA Milano), in rappresentanza di 
Expo, Alberto Maestri, esperto in marketing di Ninja 
Academy, paolo Avigo di CtS ed Alessandro Sanzini 
di Explora. I lavori si sono chiusi con i saluti del Se-
gretario regionale di Agriturist paola vailati, che ha 
risposto l’accento sull’importanza dell’Associazione e 
dell’aggregazione per portare “a casa” risultati soddi-
sfacenti per le aziende e per tutto il comparto.

 GAmBA TesA - Il punto dI vIsta dell'agrIcoltore

L’ItALIA ChE NON vA
SEGUE DALLA pRIMA pAGINA

Il tutto senza un vero pro-
getto, arrivando persino a 
5-6 sistemi di incentiva-
zione, ciascuno con le sue 
regole (che cambiano ogni 
anno). Ad un certo punto 
ci si accorge che l’energia 
pulita costa troppo allo 
Stato e si decide, in corso, 
di cambiare il sistema pe-
nalizzando chiunque abbia 
investito nel settore e con-
tratto debiti con le banche 
per realizzare gli impianti. 
In sostanza, da un lato ab-
biamo l’imprenditore lun-
gimirante che ha realizzato 
l’attività sulla base di certe 
regole e sviluppando un 
preciso bussines-plan con 
entrate ed uscite identi-
ficate, dall’altro lo Stato 
che ha messo in campo un 
sistema di incentivi senza 
prevederne in alcun modo 
i costi finali. In Italia è 
così in fase di approvazio-
ne una legge che impone 
ai produttori di energia da 
fotovoltaico di optare tra 
due possibilità: riduzione 

volontaria dell’incentivo 
all’8% per la durata residua 
del periodo o allungamento 
di quattro anni dell’incenti-
vazione con taglio dell’aiuto 
inversamente proporzionale 
al periodo residuo. 
Lo Stato fa un contratto in 
cui stabilisce il prezzo della 
fornitura e poi decide - uni-
lateralmente - di non rispet-
tarlo. Anzi, lo modifica con 
decreto legislativo. 

Verrebbe da dire che la cosa 
è ingiusta ma il termine 
implica che la questione sia 
stata già accettata. È inve-
ce il caso di parlare di tu-
tela dei propri diritti, di di-
fesa del proprio contratto e 
di necessità di ricorso ad un 
ente super-parte, il giudice. 
Una canzone di De Gregori 
asseriva “è l’Italia che va”; a 
noi agricoltori viene da dire 
“È Italia che NON va”…
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Attualità

Il Dna Della vIte

Il vino veramente biologico 
passa per la genetica 
La puntata del 17 luglio di 

Superquark, la popolare 
trasmissione di scienza, na-
tura e tecnologia di Piero An-
gela, ha trasmesso un servizio 
girato nei campi sperimentali 
dell’Azienda Agraria Univer-
sitaria “A. Servadei” dell’U-
niversità di Udine e presso 
il laboratorio dell’Istituto di 
Genomica Applicata dove, più 
di 10 anni fa, gli scienziati e 
gli agronomi hanno iniziato a 
sviluppare uno nuovo studio 
sul DNA della vite. Il progetto 
ha portato oggi alla creazione 
di 10 varietà naturalmente re-
sistenti ai funghi e alle malat-
tie che possono produrre vini 
che proteggono meglio la salu-
te e l’ambiente. 
Il settore vitivinicolo è tra 
i più importanti e strategici 
del sistema agroalimentare 
italiano (ed europeo). Questo 
mercato che occupa appena 
il 3% della superficie agrico-
la europea consuma il 65% di 
tutti i fungicidi usati in agri-
coltura. Sono circa il 90% le 
aziende italiane registrate 
che effettuano trattamenti di 
difesa fitosanitaria trattando 
quasi il 95% per cento del-
la superficie coltivata a vite. 
Sono numeri che fanno riflet-
tere, in primis gli agricoltori 
ma anche chi vive o frequenta 
gli ambienti circostanti alle 
coltivazioni, e gli stessi con-
sumatori. Sorta all’interno 
dell’Università di Udine nel 
2006, IGA - Istituto di Ge-
nomica Applicata è oggi uno 
dei più rinomati centri di ri-
cerca europei nell’ambito del-
la genetica e genomica degli 

organismi viventi. L’Istituto 
partecipa al progetto sul DNA 
della vite con l’identificazione 
dei geni che controllano la re-
sistenza a peronospora in vite 
e con la selezione assistita 
da marcatori delle nuove va-
rietà; i ricercatori dell’Ateneo 
programmano ed eseguono 
gli incroci, fanno la selezione 
per la qualità dei vini e si oc-
cupano della produzione delle 
nuove piante.
“Dopo 15 anni di lavoro, ab-
biamo ottenuto 10 nuove 
varietà che hanno superato 
la valutazione in varie aree 
viticole del nostro Paese e 
sono in fase di registrazione 
al Ministero dell’Agricoltura 
a Roma, in modo da ottene-
re l’inserimento nel Catalogo 

Nazionale, necessario per la 
coltivazione - spiega Raffae-
le Testolin, docente univer-
sitario, nonché Presidente e 
cofondatore dell’Istituto. “I 
vini di queste nuove varietà 
sono stati testati da un panel 
di esperti nazionali. La no-
stra ricerca prosegue grazie 
a fondi pubblici con la realiz-
zazione di nuove generazioni 
di incroci che accumulano 
resistenze multiple, capaci di 
tenere a bada più malattie e in 
modo più duraturo”, aggiunge 
Gabriele Di Gaspero, ricerca-
tore universitario e cofonda-
tore dell’Istituto.
“Grazie alla genetica moleco-
lare – spiega quindi Michele 
Morgante, docente univer-
sitario, socio dell’Accademia 

Nazionale dei Lincei dal 2007, 
cofondatore e Direttore scien-
tifico dell’IGA – il processo di 
selezione sul quale si è sem-
pre basata l’agricoltura, viene 
accelerato in laboratorio. Nel 
DNA la vite non solo conserva 
la resistenza o meno ai funghi, 
ma anche le basi genetiche 
della qualità del vino, che è 
controllata da altri geni. Cono-
scendole meglio, si potrebbero 
scoprire subito, fra centinaia 
di incroci, quali sono destina-
ti a produrre un gran vino. I 
produttori ci chiedevano con-
tinuamente quali sarebbero 
state le ricadute del progetto 
per il mondo vitivinicolo. Ec-
cone una importante”, conclu-
de il professore. 

MInIsteRO Delle pOlItICHe agRICOle

Il nuovo marchio
Agriturismo Italia
«Agriturismo Italia» è il marchio registrato dal mini-
stero delle Politiche Agricole  Alimentari  e  Forestali,  
che identificherà le aziende e le attività agrituristi-
che. Sarà concesso in licenza d’uso alle Regioni che, 
a loro volta, l’assegneranno alle aziende.  Il Mipaaf 
ha registrato il dominio del portale ufficiale dell’a-
griturismo italiano: www.agriturismoitalia.gov.it, 
che sarà pronto prima di Expo 2015. “Attraverso una 
simbologia comune ed omogenea su tutto il territorio 
nazionale – specifica il Ministero – sarà finalmente 
più facile per i nostri ospiti, incrociando la catego-
ria con l’informazione sui servizi offerti ed i prezzi, 
scegliere l’agriturismo dove soggiornare”. Il simbolo 
scelto è il girasole. Le categorie di riferimento previ-
ste sono 5 e i simboli assegnati indicheranno la clas-
sificazione che, per una facile leggibilità, è stata resa 
affine a quella degli alberghi. 5 girasoli identifiche-
ranno il top dell’agriturismo.
Il Presidente di Agriturist, Cosimo Melacca: “Valutia-
mo positivamente questo sistema che sarà in grado 
di rappresentare l’offerta italiana, rispettando lo spi-
rito e l’identità dei nostri agriturismi, valorizzando 
la caratterizzazione agricola dell’accoglienza, che 
rappresenta l’attesa più importante di chi sceglie l’a-
griturismo per le proprie vacanze”. 
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a BResCIa Il COMpaRtO pRODuCe Il 93% Dell’InteRa plv agRICOla

Zootecnia al centro
La zootecnia rappresen-

ta un settore strategico 
dell’agricoltura bresciana: 
Brescia produce quasi 12 
milioni di quintali di latte, il 
10% dell’intero quantitativo 
nazionale; sono allevati più 
di 1 milione e 400mila suini, 
pari al 15% del totale Italia, e 
oltre 52 milioni di avicoli, un 
comparto in forte espansio-
ne anche grazie al primo Di-
stretto Avicolo Lombardo, un 
progetto tutto bresciano che 
oggi vede il coinvolgimen-
to di oltre 200 aziende della 
filiera. La Produzione Lorda 
Vendibile zootecnica supera 
il miliardo e 300 milioni di 
euro, ben il 92% dell’intera 
PLV agricola provinciale. La 
zootecnia bresciana identi-
fica uno dei punti di forza 
dell’economia provinciale 
ma non solo. Rappresenta un 
sistema di produzione all’a-
vanguardia che ha raggiunto 
elevate perfomance di quali-
tà ed innovazione. I risultati 
ottenuti anche sotto il profilo 
qualitativo confermano una 
vocazione all’eccellenza che, 
per quanto riguarda Brescia, 
ha ormai origini lontane. 
Anche – e soprattutto – per 
questo è necessario che gli 
imprenditori possano opera-
re sul mercato in “condizioni 

esterne favorevoli”, potendo 
cioè contare sull’alleanza di 
chi governa ed ha il compi-
to di stabilire le regole. Suc-
cede invece che la politica 
sia un ostacolo piuttosto 
che uno strumento utile per 
fare impresa oggi. “I nostri 
governanti – dichiara Fran-
cesco Martinoni, Presidente 
dell’Unione – si dimostra-
no incapaci di costruire le 
basi per un sistema agricolo 
competitivo e forte. A comin-
ciare dalla nuova PAC, uno 
spezzatino, citando il Prof. 
Angelo Frascarelli, esperto 
riconosciuto sul tema, che 
serve solo a complicare la 
vita degli agricoltori senza 
benefici veri per l’economia 
agroalimentare italiana. È 
indispensabile una strate-
gia – continua Martinoni – 
come stiamo chiedendo da 
tempo. Una strategia vera e 
non solo una tattica a breve 
termine, che permetta al set-
tore di crescere all’interno 
del nuovo contesto che potrà 
contare su sempre minori 
contributi”. È quindi una vi-
sione di lungo periodo quella 
che serve all’agricoltura: “È 
essenziale pensare al prima-
rio in modo strategico: inu-
tile distribuire a tutti senza 
incidere efficacemente su 

nessuno. Chiediamo di lavo-
rare nell’ottica di rendere le 
nostre imprese vincenti sul 
mercato assorbendo senza 
troppi traumi la riduzione 
degli aiuti. Abbiamo bisogno 
di una programmazione che 
miri a far crescere realmen-
te l’agricoltura italiana. In 
questo la parte da leone la 
deve giocare la zootecnia, il 
comparto economicamente 

più rilevante del nostro si-
stema agricolo, quello con il 
principale ruolo nell’export  
italiano e nel fare grande il 
Made in Italy nel mondo. La 
zootecnia – conclude Marti-
noni – è la leva per il rilancio 
dell’agricoltura italiana, e su 
questa vanno quindi concen-
trate le principali attenzioni”.

P. C.

pRODuZIOne lORDa venDIBIle 
pROvInCIa DI BResCIa 

valORe  COMplessIvO 2013
(euRO)

vACChE DA LAttE: LAttE 516.521.985

vACChE DA LAttE: CARNE 33.638.618

vItELLI: CARNE BIANCA 99.354.480

vItELLONI: CARNE ROSSA 44.917.500

SUINI: CARNE 294.925.650

OvAIOLE: CARNE 1.170.546

pOLLI: CARNE 131.339.208

GALLEttI: CARNE 4.039.244

OvAIOLE: UOvA 117.495.368

tACChINI: CARNE 52.998.000

produzione lorda vendibile nell’annata 2012-2013 (Milioni di euro)
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ZOOteCnIa e sOCIetÀ

Il valore socio-economico degli allevamenti

BCC

Dal punto di vista socio-economi-
co, la pratica dell’allevamento 

rappresenta un’importante fonte di 
reddito ed è un elemento di tutela 
delle tradizioni e della biodiversità.  
Qualsiasi valutazione dell’impatto 
di questa attività e dei suoi prodotti 
sull’ambiente in cui viviamo, infatti, 
dovrebbe necessariamente basarsi 
su una visione di insieme, inclusiva 
delle considerazioni riferite a tutti i 
modi in cui i derivati dell’allevamen-
to sono in grado di rappresentare un 
valore per l’uomo. La zootecnia, oltre 
a garantire la presenza dell’uomo su 
territori che altrimenti verrebbero let-
teralmente abbandonati a se stessi e 
quindi privati di una qualsiasi forma 
di controllo o salvaguardia, rappre-
senta da secoli una fonte di reddito 
particolarmente importante. E que-
sta, allo stesso tempo, contribuisce a 
mantenere in vita antiche tradizioni. 
Il valore socio-culturale delle prati-
che di allevamento del bestiame è 
visibile non solo nel fornire reddito 

e alimenti generalmente di alta qua-
lità che contribuiscono a garantire 
sicurezza alimentare e nutrizione, 
ma contemporaneamente anche 
carburante, energia, materiali da 
costruzione e fertilizzanti. Secon-
do la FAO, il valore socio-culturale 
dell’allevamento è particolarmente 
elevato, in quanto nel mondo “il 
bestiame è fondamentale per il so-
stentamento di circa un miliardo di 
persone povere”, e dà lavoro a circa 
1,3 miliardi di individui. Anche in Ita-
lia, paese che risente in modo a dir 
poco marcato degli effetti di una crisi 
economica che non accenna a dimi-
nuire, il ruolo economico della pro-
duzione di carne e di prodotti lattiero 
caseari ha un valore che travalica 
la mera generazione di reddito. La 
produzione interna di latte e carne, 
infatti, da una parte costituisce la pri-
ma voce fra le principali produzioni 
agricole italiane, dall’altra riveste un 
ruolo importante in varie economie 
locali, che contribuiscono in modo 

non indifferente al totale nazionale. 
I dati elaborati dal Centro Studi Sprim 
di Milano parlano chiaro: nel 2010 i 
ricavi ottenuti nel nostro paese gra-
zie agli allevamenti hanno portato 
introiti alle aziende pari a 36.216 
milioni di euro. Le aziende agricole 
attive nell’allevamento del bestia-
me, in Italia, sono quasi 510mila, 
di cui il 28% impiegate nell’alleva-
mento di bovini, il 21% in quello 
di suini e il 16% in quello avicolo. 
Nel settore agroalimentare, le azien-
de impiegate nell’allevamento di bo-
vini sono 124mila, con un fatturato 
reale di 5.900 milioni di euro (pari 
al 5% del fatturato totale dell’indu-
stria alimentare) e un valore mo-
netario all’export di 419 milioni di 
euro. Quelle che invece si dedicano 
all’allevamento di suini sono circa 
26mila, e il loro fatturato è il più alto 
di tutto il settore agroalimentare: 
7.601 milioni di euro (circa il 6,3% 
del fatturato totale dell’industria 
alimentare) e un valore all’export 

di ben 985 milioni di euro. Ci sono 
poi i 9.346 allevamenti di conigli e 
i quasi 24mila allevamenti avicoli, 
che senza considerare la produ-
zione di uova hanno fatturato ben 
5.320 milioni di euro nell’anno in 
questione (circa il 4,4% del fattura-
to dell’industria alimentare), espor-
tando capi per 245 milioni di euro. 
Insomma, parlare di produzione di 
carne, latte o formaggi va al di là 
delle questioni alimentari, nutrizio-
nali ed ambientali, temi di primaria 
importanza su cui il settore sta fo-
calizzando sempre più la propria at-
tenzione. Implica anche il fatto che, 
sia direttamente che per indotto, la 
zootecnia in Italia dà lavoro a decine 
di migliaia di persone, supportando 
da una parte culture e tradizioni se-
colari che rischiano di scomparire, 
dall’altra un’economia che non ha 
forse mai affrontato un periodo così 
difficile come quello attuale. 
 

Fonte Assocarni
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AZIENDA AGRICOLA SCRALECA

SULLA StRADA DELL’ECCELLENZA 

Focus AziendA - un vIaggIo alla scoperta delle nostre realtà agrIcole

“Focus Azienda”Segnalaci la tua azienda facendo 
conoscere le realtà agricole del territorio, 

condividendo esempi e saperi 
ed accrescendo lo scambio delle informazioni030.2436259comunicazione@upagri.bs.it

Ci troviamo ad Angolo, luogo 
quasi incontaminato nei pressi 

del Comune di Darfo Boario Ter-
me, a pochi passi dal lago d’Iseo e 
di fronte al lago Moro, in un micro-
sistema ideale per la coltivazione 
della vite e degli ulivi in quanto 
mitigante del clima e del freddo 
invernale. È qui che conosciamo 
Valentina Tedeschi, la giovane tito-
lare di una modernissima azienda, 
la Scraleca, che lavora terreni ubi-
cati su antichi terrazzamenti della 
Valle Camonica. “Siamo un’impre-
sa relativamente giovane, nata nel 
2002 dalla visione di mio zio Tino 
a cui va il merito di aver scoperto 
questa fantastica zona, una nicchia 
climatica favorevole in cui produ-
ciamo un olio extravergine di oliva 
DOP caratterizzato da un aroma 
fruttato dolce”. 
La storia della Scraleca, effetti-
vamente, ha preso vita da un so-
gno, quello di Tino, architetto da 
30 anni con una grande passione 
per gli ulivi. Nel tempo all’olio si 

è affiancata anche la produzione di 
vino e, nei terreni di fondovalle, la 
coltivazione di mais per farina da 
polenta: “il nostro Griso – racconta 
Valentina – è un vino di Valcamo-
nica IGT Bianco, prodotto da uve 
incrocio Manzoni bianco, esclusi-
vamente di provenienza aziendale. 
Viene vinificato e fatto maturare in 
botti di acciaio: è fine, profumato e 
leggermente aromatico. Ci servia-
mo per lo più di tecniche tradizio-
nali capaci di valorizzare le nostre 
antiche tradizioni camune. Come 
per il mais, che coltiviamo senza 
alcun diserbo né concimazione chi-
mica e che, anche grazie a 
questo, produce una fari-
na da polenta che conser-
va il gusto di una volta”. 
La filosofia aziendale 
ha come parola chia-
ve “eccellenza”: tutti i 
passaggi di ogni fase di 
produzione sono moni-
torati nel dettaglio, a 
garanzia della qualità 
finale del prodotto, 
dalla terra alla tavo-
la. “Il nostro obietti-
vo  è eccellere in tutto 
quello che facciamo. 
Per questo prestiamo 
la massima cura dei 
dettagli, dalla colti-

vazione alla trasformazione, fino 
alla scelta delle etichette dei no-
stri prodotti, semplici, raffinate, 
esclusive”. E per quanti desiderano 
toccare con mano l’alta qualità dei 
prodotti,  la Scraleca offre la pos-
sibilità di visitare e pernottare in 
azienda in uno degli appartamen-

ti ricavati da alcuni antichi edifici 
rurali. I progetti per il futuro vedo-
no  la realizzazione di nuove pro-
duzioni, possibilmente biologiche, 
espressione di antichi saperi e lega-
me con il territorio. “Daremo vita al 
primo olio camuno – conclude Va-
lentina – grazie alle 80 piantine che 

abbiamo fatto nascere raccogliendo 
alcune gemme nel 2009 da un ulivo 
secolare della zona. E non manche-
ranno altre innovazioni – tra cui la 
realizzazione di una nostra cantina 
ed un frantoio interno – che ci ga-
rantiranno prodotti di qualità sem-
pre maggiore”.

terrazzamenti dell’Azienda Agricola Scraleca

Per avere la nostra bandiera, 
chiedi agli uffici zona
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COnvegnO OlIO

Verso expo 2015: prospettive per la olivicoltura 
lombarda e del Garda Bresciano                                                                                                          
A Villa Galnica si è svolto 

un interessante conve-
gno organizzato da AIPOL - 
Associazione Regionale degli 
Olivicoltori Lombardi - dal 
titolo: ”Verso Expo 2015: 
sviluppo integrato del terri-
torio, prospettive future per 
la olivicoltura lombarda e 
del Garda Bresciano”. 
Dopo il saluto del Presidente 
dell’AIPOL e del Sindaco di 
Puegnago, il Presidente della 
CCIAA bresciana ha spiegato 
la grande opportunità rap-
presentata da Expo per la 
Lombardia e Brescia: “un’ir-
ripetibile occasione per mo-
strare ai milioni di visitatori 
che parteciperanno alla Fiera 
i meriti del nostro settore 
agroalimentare e del nostro 

ambiente”. Al convegno è 
intervenuto anche Giuseppe 
Comba, rappresentante della 
Sezione Olivicola dell’Unio-
ne Provinciale Agricoltori, 
che ha sottolineato l’impor-
tanza di AIPOL come mo-
mento operativo in vista di 
Expo ricordando, tra l’al-
tro,  la realizzazione di un 
atlante storico geografico 
sull’olivicoltura lombarda al 
cui progetto ha contribuito 
anche l’Unione Provinciale 
Agricoltori. Expo rappresen-
ta un grande trampolino per 
le aziende olivicole del terri-
torio, una sfida in cui serve 
giocare un ruolo di primo 
piano. “Per questo – ha so-
stenuto Andrea Giomo, con-
sulente esperto in comunica-

zione e marketing – è impor-
tante pianificare consapevol-
mente strategie di marketing 
adeguate, basate sull’utilizzo 
dei moderni strumenti  me-
diatici a disposizione”. Par-
ticolare enfasi è stata data 
anche alla necessità di legare 
sempre più il prodotto al ter-
ritorio e, quindi, ad alcune 
definite e chiare percezioni 
sensoriali.
Il convegno è terminato nel 
migliore dei modi possibili: 
un pranzo ad opera dello chef 
Carlo Bresciani dell’Antica 
Cascina San Zago di Salò, ba-
sato interamente sull’impie-
go di olio extravergine d’oliva 
del territorio gardesano, per 
comporre tutti i piatti, dai 
primi fino al dolce.

MOsCa OleaRIa 

Resta alta la preoccupazione
Le ultime rilevazioni su tutto il territorio lombardo 

evidenziano una presenza eccezionale di mosca 
olearia. La diffusione è stata probabilmente favorita 
dalle condizioni climatiche (inverno mite, piovosità 
elevata, aumento delle temperature) e dalla maggiore 
appetibilità e idratazione delle olive. 
La diffusione di Mosca dell’Olivo (Bactrocera oleae) e 
di uova e larve in percentuali significative richiede un 
intervento con prodotti larvicidi (dimetoato e imida-
cloprid). I danni causati da questo parassita, infatti, 
sono notevoli e vanno dalla distruzione della polpa 
alla cascola delle drupe fino all’alterazione qualitativa 
delle olive e dell’olio.
I sistemi di lotta si dividono in quattro macrocategorie.

n  Difesa chimica curativa: prevede l’uso di miscele 
insetticide da distribuire su tutta la pianta al supera-
mento della soglia prestabilita (10% di infestazione 
attiva).  I migliori prodotti oggi sono il Dimetoato e 

l’Imidacloprid. Si consiglia di rispettare le dosi ripor-
tate in etichetta e di trattare nelle ore più fresche 
della giornata. Inoltre è di fondamentale importanza 
rispettare scrupolosamente il periodo di carenza (28 
giorni).

n  Difesa biologica: si effettuano trattamenti adul-
ticidi solo su piccole porzioni della chioma con 
ridottissimi volumi di acqua, con esche proteiche 
pronte all’uso a base di spinosad, metaboliti di 
un batterio che hanno la capacità di abbattere la 
mosca. Si ricorda inoltre la validità del trattamen-
to rameico per inibire, o quantomeno rallentare, 
la maturazione delle uova oltre che per produrre 
una finalizzati all’abbattimento degli adulti e quin-
di vanno fatti prima della deposizione delle uova 
poiché sono inefficaci sulle larve già presenti nelle 
drupe. Il problema principale di questi metodi è la 
necessità di un continuo e costante monitoraggio 

dell’infestazione e la dilavabilità dei trattamenti 
che li rendono inefficaci dopo pochi mm di pioggia.

n  Difesa con metodi colturali: si possono utilizza-
re solo quando l’infezione si presenta tardivamente 
e consiste nell’anticipare la raccolta e nel ridurre al 
minimo il tempo che intercorre fra la raccolta e la 
molitura (max 10 ore).  

n  Difesa biotecnologica: si attua attraverso la cat-
tura massale della Bactrocera con trappole di vario 
tipo, (eco-trap, magnetoli ecc.) costituite da protei-
ne idrolizzate, sali di ammonio, feromoni oppure 
con la combinazione di due o più attrattivi diversi e 
da insetticidi ad elevato potere abbattente. I limiti 
di questi metodi sono l’alto costo delle trappole e 
la necessità di cambiarle più volte nell’arco della 
stagione. Inoltre è fondamentale che si utilizzino 
su larga scala.

In generale serve valutare con attenzione la lotta da 
attuare, monitorando costantemente la situazione. I 
tecnici dell’Aipol sono a disposizione per ogni infor-
mazione o consiglio: 0365/651391.
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annunCI

venDO tRattORe

vendesi trattore del 2004, 
con 6.010 h. 
tenuto benissimo ed 
in ottime condizioni. 
Un vero affare. prezzo: 
38.000€ (+ iva), trattabili. 
Info: 333.7473939

sRl agRICOla e CessIOne QuOte 

Il rischio di abuso del diritto
pietro toso  
Dottore Commercialista
pietrotoso.bs@gmail.com

La sentenza n. 14150 del 5.06.2013 
della Corte di Cassazione ha chia-
rito che una pluralità di operazioni 
societarie, funzionalmente e strut-
turalmente collegate tra loro col 
fine di produrre un unico effetto 
giuridico finale (il trasferimento 
della proprietà di beni immobili), 
devono essere considerate come 
un fenomeno unitario sotto il pro-
filo fiscale. La stipula di una serie 
di contratti di compravendita fra 
società - con l’obiettivo di benefi-
ciare delle agevolazioni in materia 
di imposta di registro - dà luogo a 
un’elusione fiscale. Infatti, se devo-
no ritenersi validi gli atti registra-
ti, ciò che assume rilevanza, nel 
caso trattato dalla Suprema Corte, 
sono gli effetti giuridici finali che 
si manifestano a seguito dell’in-
tera operazione. La vicenda nasce 
dal conferimento di un complesso 
immobiliare (terreni e sovrastanti 
fabbricati) fatto da alcuni sogget-
ti in una Srl agricola, scontando 
le imposte di registro, ipoteca-
ria e catastale (168€, a partire 
dall’1.01.2014 200€). Successiva-
mente tali soggetti hanno ceduto le 
loro quote a due cooperative ver-
sando solo l’imposta di bollo. L’A-
genzia delle Entrate ha contestato 

l’intero disegno societario ritenen-
do che tutte le operazioni fossero 
state finalizzate al mero trasferi-
mento degli immobili alle coope-
rative. Con avviso di liquidazione è 
stata dunque recuperata l’imposta 
di registro ai sensi dell’art. 20 del 
DpR n. 131/1986. La Commissione 
tributaria provinciale ha rigettato il 
ricorso dei contribuenti ma nel suc-
cessivo appello la sentenza è stata 
riformata. Secondo la Commissione 
tributaria Regionale l’operazio-
ne societaria non poteva ritenersi 
“elusiva” dell’istituto contrattuale 
della compravendita perché trat-
tasi di una libera scelta prevista 
dall’ordinamento. Nel ricorso per 
Cassazione, tuttavia, l’Agenzia 
delle Entrate ha confermato la sua 
tesi sostenendo che la tassazione 
dei singoli atti non avrebbe tenuto 
conto dei veri effetti giuridici dell’o-
perazione nel suo complesso. 

praticamente l’Ufficio ha contestato 
l’abuso del diritto inteso come con-
seguimento, da parte del contri-
buente, di indebiti vantaggi fiscali 
ottenuti mediante l’uso “distorto” 
di strumenti finalizzati ad ottenere 
un’agevolazione d’imposta, senza 
alcuna ragione economicamente 
apprezzabile. L’operazione esegui-
ta dai due imprenditori non aveva 
alcuna base economico-aziendale 
ma era spinta solo dalla ricerca di 
un vantaggio fiscale. La Suprema 
Corte, nel cassare la sentenza im-
pugnata, ha ricordato che la natura 
intrinseca degli atti registrati ed i 
relativi effetti giuridici prevalgono 
sul loro titolo e sulla loro forma 
apparente. L’imposizione tributaria, 
dunque, va associata al risultato 
di un comportamento sostanzial-
mente unitario rispetto ai risultati 
parziali e strumentali di una serie di 
comportamenti formali. 

SICUREZZA DEI CONSUMAtORI E tRASpARENZA NELLE tRANSAZIONI 

Il campione del latte di massa
Nicola Contessi  
Medico Veterinario - Centro 
per il Miglioramento Qualitativo 
del Latte e della Carne Bovina
nickvet@virgilio.it

Il campione del latte di 
massa aziendale, comune-
mente chiamato “campio-
ne di routine”, consiste nel 
prelievo del latte di massa 
dell’allevamento effettuato 
al momento della raccolta 
da parte del trasportatore.
Il campione di latte di massa 
viene prelevato per valutare:
n   il rispetto dei requisiti igie-

nico sanitari ed autorizzar-
ne la commercializzazione;

n   i parametri previsti dal 
pagamento del latte se-
condo la qualità (e quindi 
base per determinare il 
prezzo);

n   la media annuale del gras-
so prodotto per il calcolo 
delle quote latte;

n   il rispetto dei requisiti sa-
nitari per l’attribuzione dei 
contributi alla produzione.

Il dato analitico derivante 
da tale determinazione ri-
sulta quindi di importanza 
estrema dal punto di vista 
igienico sanitario, tecnolo-
gico ed economico.
I parametri oggetto di va-
lutazione possono essere 
sostanzialmente distinti in 

variabili di carattere igie-
nico-sanitario e merceolo-
gico-tecnologico. Il prele-
vatore ha un ruolo chiave 
nell’esecuzione dei campio-
ni, perché l’errore che può 
essere commesso durante 
il prelievo o il trasporto del 
campione può modificare in 
modo molto significativo la 
correttezza degli esiti anali-
tici. La normativa regionale 
permette, in sintesi, che il 
prelevatore possa essere un 
operatore terzo specializ-
zato, oppure che il prelievo 
possa essere svolto diretta-
mente dal produttore, dal 
destinatario o dalla ditta 
di autotrasporto. Tale fa-
coltà, coerente con il prin-
cipio derivante dal Reg.CE 
178/2002 che vuole asse-
gnare all’OSA la sostanziale 
responsabilità in materia 
di igiene e sicurezza, lascia 
qualche perplessità relativa 

alla rispondenza tra il dato 
analitico e il latte realmente 
conferito, in quanto gli in-
teressi economici delle due 
parti (produttori e trasfor-
matori) potrebbero influire 
non tanto sulla fase di ana-
lisi (in carico a laboratori 
accreditati e, generalmen-
te, poco controllabili dagli 
OSA), quanto sulla fase di 
campionamento e trasporto 
al laboratorio del campione.
Un altro aspetto critico è 
l’assegnazione dell’incari-
co di prelievo ad operatori, 
per esempio trasportatori, 
che capiscono con difficoltà 
la lingua italiana, svolgo-
no turni di lavoro gravosi 
e possono, vista la loro si-
tuazione lavorativa, essere 
indotti dalla stanchezza,  
dalla routinarietà o, poten-
zialmente, da portatori di 
interesse, ad operare in dif-
formità a quanto prescrit-
to. L’attendibilità del dato 
analitico relativo al latte di 
singoli produttori o di inte-
re aree geografiche è la base 
per rispondere credibilmen-
te ai requisiti igienico sani-
tari comunitari, tutelare gli 
interessi della popolazione 
e permettere transazioni 
commerciali leali tra pro-
duttori e trasformatori.

Se volete segnalare gli 
avvenimenti delle vostre 

aziende e delle vostre famiglie 
(nascite, matrimoni, lauree, 
lutti, annunci economici), 
telefonate in redazione 

(030.24362590) o scrivete a 
comunicazione@upagri.bs.it. 

In alternativa, 
rivolgetevi al vostro ufficio 

zona di riferimento.
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le COltIvaZIOnI In seRRa

Scegliere la serra giusta

ClassIFICaZIOne DeI FIlM plastICI In FunZIOne Della 
lORO DuRata (nORMatIva en 13206)*

tIpOlOgIa ORe annI

N 400 ore 0,5 anni

A 170 ore 1 anno

B 3200 ore 2 anni

C 4600 ore 2/3 anni

D 6000 ore 3 anni

E 7300 ore 3/4 anni

*  Questi dati, validi per la provincia di Brescia, devono essere riparametrati con la 
mappa isoradiattiva per altre aree geografiche

Massimiliano Perazzoli  
Dottore Agronomo
m.perazzoli@elementoterra.eu

Molte coltivazioni orticole sono 
ormai legate indissolubilmen-

te alle serre, per lo meno per alcuni 
periodi di produzione. Le ragioni sono 
diverse e vanno dalla possibilità di 
modificare il periodo di produzione al 
controllo di alcuni parametri climati-
ci, unitamente alla riduzione di cer-
te problematiche parassitarie ed alla 
quasi completa macchinabilità delle 
operazioni.
Le strutture sono classificabili in due 
macrocategorie:
d  i tunnel - di dimensione variabile, 

possono avere archi che coprono da 
pochi centimetri fino a molti metri;

d  i multi tunnel - strutture a palo drit-
to, a campate contigue e continue, 
diffuse per lo più al sud dove non 
servono impianti antineve. 

La copertura delle serre da orticoltu-
ra con coltivazione in suolo è effet-
tuata essenzialmente con film plastici 
per via delle specificità: facilità di la-
vorazione, economicità, colorabilità, 
isolamento acustico, termico, elettri-
co, meccanico, resistenza alla corro-
sione chimica, nonché idrorepellenza 
e inattaccabilità da parte di muffe, 
funghi e batteri.
Oltre alle classiche caratteristiche fi-
siche (spessore) e tecniche (durata), è 

necessario stare attenti sulle speci-
ficità ottiche. In funzione della loro 
composizione, infatti, i film plastici 
hanno la capacità di lasciar passare 
una certa quota di radiazione (Utra-
violetto, Visibile, Infrarosso), deter-
minando due peculiarità ottiche di 
fondamentale importanza per le pro-
duzioni di qualità: la trasparenza e la 
termicità. Relativamente alla prima 
caratteristica, la combinazione di di-
verse tipologie plastiche, l’inclusione 
di colori, di minuscole bolle d’aria o di 
materiali riflettenti, diminuiscono la 
trasparenza del film a differenti lun-
ghezze d’onda. Questo riduce la luce 
e il calore in entrata in serra. Consi-
derando che le colture raggiungono il 
massimo della fotosintesi a valori di 
lux compresi tra i 20.000 e i 30.000 
per mq di superficie fogliare, (meno 
del 20/30% della radiazione luminosa 
di una giornata estiva di pieno sole) è 
chiaro che in alcuni periodi è possibile 
scegliere film a ridotta trasparenza.
Poiché il calore fuoriesce dalle serre 
sotto forma d’infrarosso, la traspa-
renza a tale radiazione determina la 
cosiddetta termicità. Un film poco 
trasparente all’infrarosso offre un’e-
levata termicità: essendo quindi cal-
do, è da utilizzare nei periodi freddi 
o temperati. Al contrario, i film poco 
termici permettono di ridurre l’effet-
to serra e devono essere utilizzati nei 
periodi più caldi. 

Tali scelte possono essere fatte quan-
do si utilizzano film stagionali o an-
nuali, oppure quando si decide di 
favorire un certo periodo produttivo 
(estate o inverno) nei film poliannuali.
Altre caratteristiche/opzioni dei film 
possono essere:
d    antigoccia: limita o riduce la forma-

zione di gocce di condensa all’inter-
no (evitando lo stillicidio sulla col-
tura) e aumenta la luce disponibile;

d    antifog: riduce la nebbia nelle serre;
d    radiazione diffusa: diffonde la luce 

evitando la radiazione diretta e li-
mitando le zone d’ombra;

d    anti-vector: l’utilizzo di sostanze in 
grado di riflettere i raggi ultra-vio-
letti determina una minore presen-
za degli insetti dentro le serre (da 
usare con attenzione nei  casi in cui 
i pronubi servano per l’impollina-
zione);

d    film cromatici: il colore dei film è 
in grado di influire sulle caratteri-
stiche fisiche delle piante (Blu Bra-
chizzante, Rosso Allugamento);

d    antipolvere: evita l’accumulo di 
sporco e polvere sul film e quindi 
parte dell’ombreggiamento dovuto 
all’invecchiamento.

Insomma, fare la scelta giusta richie-
de, come sempre in agricoltura, la 
considerazione di numerosi fattori. 
Bene affidarsi anche al parere di un 
professionista esperto quando i suoi 
consigli sono disinteressati.
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L’utile 
e il futile

d tv “buona” maestra
Non sempre la televisione è l’origine di tutti i mali. Anzi. 
Secondo alcuni ricercatori canadesi può avere effetti po-
sitivi sullo stato psicologico dei polli. 
Gli studiosi hanno infatti scoperto che i polli degli alleva-
menti manifestano meno aggressività se, durante i pasti, 
vedono alla tv un certo numero di propri simili che man-
giano tranquilli.

d Gualtiero Marchesi “high tech”
Il maestro della cucina italiana è un pioniere su tutti i fron-
ti: i clienti del Marchesino, il ristorante di Gualtiero Mar-
chesi al Teatro alla Scala a Milano, hanno a disposizione un 
“menu iPad” per vedere in anteprima i piatti, scegliere le 
portate, ma anche escludere i cibi che provocano allergie e 
intolleranze, sempre più diffuse. Un Marchesi “high tech” 
per offrire il massimo della qualità, anche nel servizio, con 
alla base sempre l’educazione e la formazione: le immagini 
sono gli scatti di ogni suo piatto fotografati anche perché 
il cuoco possa eseguirlo perfettamente uguale, negli ingre-
dienti come nell’estetica.  

d La miglior carta dei vini del mondo è in Austria
Il paradiso di ogni eno-appassionato? É in Austria, e per 
la precisione nella cantina del lussuosissimo Hotel Palais 
Coburg Residenz di Vienna. L’hotel con le sue 60.000 botti-
glie di vino alla carta si è aggiudicato il premio di “World’s 
Best Overall Wine List”, la miglior carta dei vini di tutto il 
mondo, secondo la graduatoria del celebre magazine “The 
World of Fine Wine”, una delle più autorevoli riviste dedi-
cata ai grandi vini. 

d Un’app contro lo spreco alimentare
È stata presentata recentemente al viceministro delle Po-
litiche Agricole Alimentari e Forestali, Andrea Olivero, 
una nuova applicazione contro lo spreco alimentare che 
favorisce l’incontro tra offerta di pane e bisogno. L’app  si 
chiama Breading ed è stata ideata da nove giovanissimi 
ragazzi. “Mi congratulo con questi giovani intraprendenti 
- ha detto Olivero - che hanno pensato a una start-up non 
profit per contribuire ad affrontare un problema così im-
portante. È un bel modo per realizzare economia civile”.

Agricuriosità  è lo spazio del giornale dedicato alle notizie curiose, divertenti e particolari del nostro settore. 
Una rubrica per sorridere, alla quale ciascuno può contribuire con fatti strani e originali.  comunicazione@upagri.bs.it

AGRiCURIOSITà -la nuova  rubrica  lEGGEra  dEll’aGricoltorE  brEsciano 

WWW.salMOne.ORg

La difficile vita dell’andare controcorrente
Salmone.org è un ottimo sito di informazione indipendente nato dall’esigenza di ordinare l’enorme massa di 
dati, rapporti, articoli e documenti che riguardano il dibattito sugli OGM. È gestito da Roberto Defez, primo 
ricercatore all’Istituto di Genetica e Biofisica del CNR di Napoli e attuale Responsabile del gruppo di ricerca di 
Biotecnologie Microbiche. Il sito prende nome dal salmone, un pesce fragile ma determinato come pochi. Nel 
momento più importante della sua vita, quando risale i fiumi, è esposto all’aggressione di predatori famelici, 
mentre lui nuota ostinatamente controcorrente per arrivare alla sua meta. I pochi che giungono a destinazione 
moriranno anche loro, ma lo fanno per dar vita ad una nuova generazione. vOtO: 10 E LODE!

l’angOlO DeI lIBRI

table of tomorrow
Entro il 2015, la popolazione mondiale sarà raddoppiata. Se continueremo con le tradi-
zionali pratiche agricole, una grande varietà di insetti, uccelli e animali sarà scomparsa, 
mentre i costi sociali del degrado ambientale saranno enormi. È chiaro che deve esserci 
una via, un modo migliore per soddisfare il bisogno crescente di cibo. È possibile una 
coesistenza, per giunta virtuosa, tra biologico ed Ogm. Questa è la tesi dell’interessante 
libro table of tomorrow, scritto da due docenti, marito e moglie. Gli autori, lui un agri-
coltore biologico e lei una ricercatrice di Ogm, dimostrano la possibilità di un dialogo 
positivo tra le due posizioni. 
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speciale
orzinuovi

Manca poco all’apertura dei battenti 
della Fiera Regionale di Orzinuovi, 

quest’anno giunta alla sua 66° edizione.
Tra i temi principali dell’edizione 2014: 
agricoltura, zootecnia, artigianato, floro-
vivaistica e commercio, con una partico-
lare attenzione per l’agroalimentare e il 
territorio.
Una Fiera importante, che ha il compito 
di anticipare quelle che saranno le princi-
pali tematiche dell’Expo 2015, il cui tema 
è “Nutrire il pianeta, energia per la vita”.
A questo proposito in Piazza Garibaldi 
sarà allestito un settore agroalimenta-
re con prodotti come riso, cacao, caffè, 
frutta e legumi incluse conserve, miele, 
cereali, pasta, farine, spezie e prodotti 
mediterranei, divisi secondo cluster (iso-
le). Non mancheranno degustazioni gui-
date ed assaggi gratuiti. La straordina-
ria cornice di Piazza Vittorio Emanuele 
sarà il salotto della Fiera, centro di relax, 
shopping e intrattenimento, allestito con 
fiori e giardini.  Sul palco principale del-
la Piazza ogni sera verrà proposto un in-
trattenimento speciale a partire dall’O-
ra-Aperitivo con musica dal vivo, sfilate 
di moda,  dj set e animazione con il con-
tributo dei commercianti del centro sto-
rico. Lungo l’anello dei Giardini Pubblici 
si snoderà il fulcro della manifestazione, 
con i consueti espositori del settore agri-
colo, zootecnico, commercio, artigianato 
e le innumerevoli concessionarie.
L’Area Ex Angioline ospiterà il setto-
re specifico e specializzato per il mon-
do dell’agricoltura, con l’esposizione di 
macchine ed attrezzature funzionali ad 

un concetto di sostenibilità ambientale 
ed alle nuove forme di lavorazione del 
terreno. Un’attenzione particolare verrà, 
infatti, dedicata alla “lavorazione mini-
ma” che sarà protagonista nella matti-
nata di domenica 31 agosto nell’ambito 
dell’iniziativa “Fiera in Campo”.
L’area ospiterà, inoltre, animali da corti-
le, capre e cavalli con concorsi morfolo-
gici del settore.
All’interno del cortile delle Scuole Ele-
mentari, invece, saranno riunite tutte le 
associazioni del territorio e numerosi sa-
ranno gli appuntamenti culturali basati 
anche sull’intrattenimento (compagnie 
teatrali ed esibizioni di ogni tipo – musi-
cali, sportive, danzanti...).
Quest’anno, più che mai, una particola-
re attenzione è stata riservata alla parte 
convegnistica della Fiera con l’organiz-
zazione di convegni a carattere nazio-
nale che vedranno l’intervento di ospiti 
importanti già a partire dalla giornata 
di giovedì 28 agosto. Non mancheranno 
spettacoli, fuochi d’artificio, concorsi, 
iniziative e l’ormai consueto luna park, 
che occuperà la zona retrostante la Rocca 
S. Giorgio e il Piazzale dell’Aeronautica.

29 agOstO - 1 setteMBRe 

66a Fiera Regionale di Orzinuovi

Apertura dalle 09:00 alle 23:30
INGRESSO GRAtUItO

per maggiori dettagli e informazioni:
ORCEANIA SRL-piazza Garibaldi 15, Orzinuovi
tel. 030.9444136 - Fax: 030.9941514
E-mail: info@orceaniaservizi.it

14 dal 9 al 30 aGOSTO 2014
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CuRIOsItÀ In pIllOle
d    Orzinuovi è l’unico Comune d’Italia a non avere un campanile vicino 

alla chiesa parrocchiale. Esso infatti venne abbattuto, perché perico-
lante, negli anni ‘70.

d    Nel 2009 Orzinuovi si è classificato 30° nella classifica dei Comuni con 
la miglior qualità della vita, secondo la rivista panorama.

d    Il poliambulatorio Bongi è uno dei due poliambulatori che offre il ser-
vizio di crioterapia in tutta Europa. A curarsi con questa terapia proprio 
a Orzinuovi vi sono stati anche Alexandre pato e Sebastian Giovinco.

La Fiera Regionale di Orzinuovi viene 
organizzata ogni anno dal 1948. Nasce 

come fiera mercato per l’agricoltura. Fin 
dagli anni ‘50 la fiera entra a pieno titolo 
nel novero delle Fiere più note in provincia 
di Brescia e in Lombardia. 
Con il fine di accrescere l’importanza e la 
nomea della Fiera in ambito professionale, 
all’interno della manifestazione si dà pre-
sto vita a numerose iniziative per intrat-
tenere il pubblico. Come il primo Festival 
Orceano della Canzone, tenutasi dal 25 al 
29 agosto del 1955: fu organizzato in col-
laborazione con la RAI, la Siae e la Sedrim 
e vide la partecipazione di oltre 248 can-
tautori tra i quali vennero selezionati i 12 
brani musicali per la serata finale, condotta 
da Walter Marchiselli. 
Oggi la Fiera Regionale di Orzinuovi rap-
presenta un appuntamento unico, come 
ricerca delle eccellenze produttive del ter-
ritorio, come tipicità creativa ed innovazio-
ne, nonché come anello di congiunzione tra 
i diversi settori agricoli.

Da 66 annI sul teRRItORIO  

La storia

15comunicazione@upagri.bs.it
dal 9 al 30 aGOSTO 2014



dal 29 agosto al 1 settembre 2014  
dalle 9:00 alle 23:00

IngRessO lIBeRO

gIOveDì 28 agOstO 
Centro Culturale aldo Moro – via palestro

Ore 20.45 – Convegno sul territorio - tema tecnico: 
“Dati di natura economica, finanziaria, occupazionale e viabilità 
dei distretti di Orzinuovi e Chiari”, a cura della Banca di Credito 
Cooperativo di pompiano e Franciacorta.
Relatori: prof. Sergio vergalli dell’ Università di Brescia Facoltà di 
Economia, presidente Confartigianato Brescia Eugenio Massetti 
e presidente Camera di Commercio di Brescia Francesco Bettoni

veneRDì 29 agOstO 
area ex angioline e via alfieri

Settore specifico e specializzato per il mondo dell’agricoltura, 
con l’esposizione di macchine ed attrezzature funzionali ad un 
concetto di sostenibilità ambientale ed alle nuove forme di la-
vorazione del terreno. Un’attenzione particolare, infatti, verrà 
dedicata al metodo della “lavorazione minima”, che sarà pro-
tagonista nella mattinata di Domenica 31 Agosto nell’ambito 
dell’iniziativa “Fiera in Campo”. 
L’area ospiterà inoltre animali da cortile, un’esposizione di capre 
e di cavalli con concorsi morfologici del settore

area ex angioline

Concorsi morfolgoici razze saanen e Camosciata delle alpi
Ore 20.30 – presentazione razze caprine esposte
Esposizione razze equine
Esposizione mezzi e macchinari agricoli

Centro Culturale aldo Moro – via palestro

Ore 20.45 – Convegno sul territorio:
 “Ambiente, suolo, acque, falda, inquinamento e turismo”, 
a cura del parco Oglio Nord

piazza vittorio emanuele

Ore 21.00 – Intrattenimento musicale

speciale
orzinuovi

66a eDIZIOne FIeRa RegIOnale DI ORZInuOvI

Programma generale Il programma riportato non è ancora definitivo.
Alcuni interventi potrebbero subire variazioni. 

Consigliamo di verificare nelle prossime settimane 
il programma finale: 

030.9444136  -  www.orceaniaservizi.it 

16 dal 9 al 30 aGOSTO 2014
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saBatO 30 agOstO

piazza vittorio emanuele

Ore 10.00 – Convegno politico generale: 
partecipazione di tutti i Sindaci e gli Amministratori dei distretti di 
Orzinuovi  e Chiari, con la presenza del Ministro dell’Agricoltura.
Ore 17.00 – Inaugurazione 66° Fiera Regionale di Orzinuovi

area ex angioline

Ore 19.30 – Concorsi morfolgoici razze saanen 
e Camosciata delle Alpi
Designazione Re e Regina razza Camosciata delle Alpi
Designazione Re e Regina razza Saanen
Esposizione razze equine
Esposizione mezzi e macchinari agricoli

sale mostra – Rocca san giorgio

Ore 20.45 – 3° edizione “Colori in Fiera” 
Estemporanea di pittura e concorso opera 
da studio Città di Orzinuovi

piazza vittorio emanuele

Ore 21.00 – Chiesa parrocchiale: 
Coro Alpino “Rocca San Giorgio”
A seguire  – Sfilata di moda a cura dei Commercianti 

DOMenICa 31 agOstO

Ore 9.00 – “Fiera in campo”: 
mattinata dimostrativa in campo con le macchine che effettueran-
no prove di  minima lavorazione del terreno 

Convegno agroalimentare
Ore 9:30 - L’importanza di capire EXpO, il tema, le finalità e le 
opportunità per il territorio bresciano, con la partecipazione della 
responsabile tecnica di Expo, la responsabile dietista de “La pro-
va del Cuoco” ed un responsabile di uno dei paesi partecipanti 
ad Expo.

Centro Culturale aldo Moro – via palestro

Ore 10.30 – Convegno a cura di Intesasanpaolo e agriven-
ture: sintesi sulle giornate precedenti riguardanti i temi di analisi 
dei dati sul territorio, dell’ambiente, l’aspetto politico e progetto 
di sviluppo industriale, commerciale, agricolo, artigianale e di via-
bilità.

area ex angioline

Esposizione razze Saanen e Camosciata delle Alpi
Esposizione razze equine
Esposizione mezzi e macchinari agricoli

sale mostra – Rocca san giorgio

Ore 20.45 – 3° edizione “Colori in Fiera”
estemporanea di pittura e concorso opera 
da studio Città di Orzinuovi

piazza vittorio emanuele

Ore 21.00 – Intrattenimento musicale con I pegaso

luneDì 1 setteMBRe

piazza vittorio emanuele

Ore 21.00 – Intrattenimento musicale

stadio Comunale

Ore 21.30 - Esibizione della Fanfara dei Bersaglieri di Orzinuovi
Ore 22.00 - Spettacolo piromusicale

17comunicazione@upagri.bs.it
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l’aZIenDa agRICOla ROBeRtO gualenI - ORZInuOvI

Il richiamo dell’ovicaprino
Come descrive il mercato caprino nella no-
stra provincia?
Dopo anni duri, a partire dal 2013 il settore sta 
vivendo un momento assolutamente positivo. 
Lo scorso anno abbiamo finalmente ottenuto il 
“premio qualità” per il latte di capra che ci ha 
permesso di conseguire un buon prezzo. In pa-
rallelo è cresciuta la domanda, sia di latte che di 
prodotti trasformati, e sono nate nuove azien-
de. Soltanto in provincia di Brescia, nel giro di 
soli 12 mesi siamo cresciti di ben 7 allevamenti. 
Aumentano le imprese ma anche la dimensione 
degli allevamenti. Il comparto, da sempre ultima 
ruota del carro della zootecnia, sta finalmente 
cominciando a farsi vedere.

Quali sono le ragioni alla base di questo 
trend positivo?
Credo che il mercato si stia finalmente renden-
do conto della qualità dei nostri prodotti le cui 
proprietà sono davvero eccezionali. Si pensi che 
il latte di capra è quello che più si avvina al latte 
materno e che per il suo valore nutrizionale e 
la sua digeribilità viene sempre più consiglia-
to a bambini ed anziani. parallelamente anche 
la carne, sia di pecora che di capra, da “piatto 
povero” di un tempo è diventata una specialità 
sempre più presente sulle tavole degli italiani.

Quindi esistono prospettive per avviare una 
nuova attività nel settore? Quali i consigli 
che darebbe ad un giovane agricoltore?
Le prospettive esistono e i numeri sono incorag-
gianti. Le capre e le pecore sono animali che si 
adattano bene ad ogni ambiente, pianura com-
presa, per cui è possibile allevarle praticamente 
ovunque. Inoltre – e non di secondaria impor-
tanza – non servono grandi investimenti, per cui 
l’avvio di un nuovo allevamento è tutto somma-
to abbastanza semplice. Questo ha reso il setto-
re molto attraente, soprattutto per i giovani che 
sempre più numerosi stanno dando vita a realtà 
imprenditoriali interessanti. Supporto queste 
scelte ma ai “nuovi”, giovani e non solo, dico: 
attenzione perché il lavoro è pesante ed i ritorni 
spesso non sono commisurati alle fatiche. per 
avere la rendita di una vacca, servono 10 capre. 
È quindi richiesta prima di tutto una grande pas-
sione per questo lavoro, per sentirsi soddisfatti 
anche quando i ritorni economici sono scarsi.

secondo lei, cosa dovrebbe fare il settore per 
accrescere la propria importanza ed aumen-
tare la propria competitività?
Credo che la parola chiave per assicurare un fu-
turo al nostro comparto sia “unione”. È necessa-
rio che le aziende si avvicinino tra loro, faccia-
no rete e, soprattutto, mettano in condivisione 
conoscenze e pratiche. Anche per questo ogni 
anno organizziamo il “meeting autunnale sulla 
capra”, una giornata di approfondimento per gli 
allevatori nel corso della quale chiamiamo tec-
nici esperti per fare formazione sulla morfologia 
funzionale degli animali. 
Molto bene anche la nascita di aggregazioni va-
rie, come il gruppo al quale appartengo anch’io  
e grazie al quale riusciamo, tra l’altro, ad ac-
quistare prodotti a prezzi vantaggiosi (come gli 
ormoni volti all’induzione del calore). Un altro 
esempio virtuoso è il “progetto gene caprino” 
che vede 48 allevatori provenienti da tutta Italia 
insieme per sviluppare una selezione di maschio 
di qualità per la produzione di semi destinati 
alla fecondazione artificiale. 

Infine, una domanda sulla fiera di Orzinuovi. 
Da dove parte la decisione di esserci e perché 
è importante? Quali i progetti per il futuro?
Abbiamo accolto positivamente il primo invito, 
nel 2011, a partecipare alla Fiera di Orzinuovi. 
La Fiera rappresenta un’occasione importante 
per il nostro comparto per farsi conoscere ed 
apprezzare, sia dai professionisti del settore 
che, soprattutto, dalla gente comune. In questo, 
esprimo soddisfazione di fronte all’aumento tra 
i visitatori di famiglie e bambini. La Fiera di Or-
zinuovi rappresenta una porta sull’agricoltura la 
cui portata va ben oltre l’evento in sé: nei tre 
giorni della manifestazione, infatti, abbiamo la 
possibilità di fare cultura, avvicinando le perso-
ne al nostro mondo, accompagnandole a cono-
scere ed apprezzare i nostri prodotti. L’esperien-
za diretta che i visitatori fanno in fiera vale più di 
mille parole e pubblicità. per questo lavoriamo 
per sviluppare occasioni simili. Uno dei miei so-
gni è proprio quello di creare una fiera nazionale 
sulla capra, con protagonista questi animali, in 
grado di richiamare da tutta Italia tecnici, alle-
vatori, professionisti ma anche appassionati e 
semplici curiosi.

Nel contesto di una crisi 
generalizzata che ormai 
ha raggiunto anche 
l’agricoltura, ci sono settori 
che, finalmente, iniziano a 
mostrare segnali di ripresa. 
Uno di questi è il comparto 
ovi-caprino. 
L’allevamento delle capre, in 
particolare, sta vivendo la 
sua “età dell’oro”: di fronte 
ad una domanda crescente 
del mercato sono aumentati 
il numero di allevamenti e 
le produzioni, così come le 
iniziative e gli eventi che 
hanno da protagonista il 
settore. Tra questi c’è anche 
la Fiera di Orzinuovi dove il 
comparto la fa da “padrone”. 
Ne parliamo con Roberto 
Gualeni, titolare di 
un’azienda a Orzinuovi di 
150 capre nonché Presidente 
di sezione dell’Associazione 
Provinciale Allevatori di 
Brescia

vincitore assoluto 2011, categoria 
“Miglior becco adulto”

Roberto Gualeni
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12-13-14 setteMBRe

Barco Agricola 2014
Dal 12 al 14 settembre torna 

Barco Agricola, la manife-
stazione promossa dal Gruppo di 
Giovani Agricoltori Orceani, che 
quest’anno raggiunge la sua terza 
edizione. La fiera si svolge a Bar-
co di Orzinuovi ed intende pro-
muovere la conoscenza del mon-
do agricolo anche a chi non è del 
settore. Diverse le iniziative in 
programma che intendono accom-
pagnare - anche i più piccoli - alla 
scoperta di vecchi e nuovi sape-

ri: dalla visita alle aziende e agli 
animali  per le scuole elementari, 
si passa a temi più tecnici come, 
quest’anno, il convegno sulla mi-
nima lavorazione. In programma 
anche le olimpiadi agricole, la sfi-
lata e la mostra dei trattori, oltre 
che bancarelle enogastronomi-
che. Il programma completo verrà 
pubblicato sul prossimo numero 
dell’Agricoltore Bresciano. 
Informazioni: 366.3308117
giovaniagricoltori@libero.it 
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